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Serie B: Genoa e Varese raggiunte dal Foggia 
IL PALERMO (1-1) IMPATTA CON LA CAPOLISTA 

Rossoblu casalinghi 
sciupano un punto u-zrs 

BATTUTO (1-0) IL PIACENZA 

Catanzaro nervoso 
vince in extremis 

MARCATORE: Palanca al 37' 
ilei .s.t. 

CATANZARO: l'ellizzaro 6; Vi­
gnando ti, Ranieri ti; Braca 
«, Sll lpo fi. Vichi 6; Arbi­
trio fi, Impruta 7, Michesl 
6. Nemo 6, l'alanca 7 (n. Vi: 
Novembre; n. 13: Hanelli; 
n. 14: La Rosa) . 

PIACENZA: Caini i m i 6; Se­
condini (i, Zagano (ì; Righi 
li, Labura 6, Manera 7; 'l'o­
lili fi, Regali fi. A.snicar (i, 
(•ambii), Gottardo (i (n. 12i 
Moscatelli, n. 13: Listanti, 
n. 14: Vanin). 

ARBITRO: Terpln di Trieste 
7. 
NOTE: terreno scivoloso 

per la pioggia caduta abbon­
dantemente prima della parti­
ta e per il forte vento che 
nel primo tempo ha spirato 
alle spalle del Piacenza; spet­
tatori 10.000 circa; angoli 15 
a 4 per il Catanzaro. Ammoni­
ti Palanca, per simulazione 
di fallo. Vichi, per gioco scor­
retto, Gambin per ostruzioni* 
.sino e Manera per fallo. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 23 maggio 

Partita tiratissima con i ca­
labresi con i nervi a fior di 
pelle per l'importanza della 
posta in gioco. L'incontro è 
stato parzialmente falsato dal 
vento e dal terreno viscido 
che hanno costretto le due 
.squadre a faticare molto per 
il controllo della sfera. Ha 
vinto il Catanzaro che ha 
caparbiamente cercato di 
sbloccare il risultato contro 
un Piacenza che da parte sua 
non ha mai rinunciato a por­
tare minacce a Pellizzaro, pur 
senza riuscirvi. 

La rete-partita è stata se­
gnata da Palanca che ha con­
trollato molto bene in area 
un cross di Improta. il qua­
le aveva portato avanti di for­
za u n pallone conquistato nel­

le retrovie: il tiro del manci­
no catanzarese e stato vio­
lento ed e i imbalzato dalla 
traversa poco dentro la li­
nea bianca. I piacentini han­
no invano protestato ritenen­
do che la palla fosse schizza­
ta di nuovo m campo. Quan­
do il Catanzaro e passato in 
vantaggio, mancavano poco 
meno di 8 minuti al termine, 
ma il Piacenza si e buttato 
ugualmente avanti assediando 
la porta calabrese. Al 90' per 
poco Gambin non riusciva a 
riequilibrare le sorti dell'in­
contro con un tiro violentis­
s imo da fuori area che Pel­
lizzaro doveva volare per man­
dare in angolo. 

Per i primi 30' dell'incon­
tro le squadre più che tra 
loro hanno lottato contro il 
vento non riuscendo a portar­
si vicendevolmente minacce. 
la prima occasione da rete 
si presenta al Catanzaro al 
34' con Palanca liberato in 
area e che tira su Candussi 
in uscita. Allo scadere del 
primo tempo è ancora Pa­
lanca a minacciare il portie­
re piacentino con un tiro 
cross che per un pelo non 
Unisce in rete. 

La ripresa inizia con il Ca­
tanzaro proiettato in avanti 
che guadagna calci d'angolo a 
ripetizione. Quando il Piacen­
za riesce a togliere l'assedio 
per poco non va in vantaggio 
con Asnicar che viene neu­
tralizzato da una spericolata 
uscita di Pellizzaro. Al 37' la 
rete del vantaggio del Catan­
zaro e, quindi, l'ultima fiam­
mata del Piacenza, una squa­
dra che ha giocato con ordi­
ne e senza orgasmo, riuscen­
d o a far ancora più inner­
vosire un Catanzaro che in­
segue con affanno il traguar­
do della serie A. 

Giuseppe Soluri 

Importante successo foggiano contro il Pescara (1-0) 

All'ultimo minuto 
rete di Pirazzini 

MARCATORE: Pirazzini al 14* 
del secondo tempo. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6, 
Grilli 6; Pirazzini 7. Bruschi­
ni 7, Fumagalli 6; Niccoli 6, 
I.odetti fi, Tamagllo 6. Del­
lo ri fi. Bordon 5 (dal 18' s.t. 
Toschi ) . (12. Villa, 14. Ver­
diani) . 

PESCARA: Piloni fi: De Mar­
chi 6. Ansili 6; Lucchini 6. 
Andrruzza fi. Disonnila fi; 
Danilo fi Rrpt-tto fi. Multi 5. 
Nobili 7. Rosati fi. (12. Ven­
tura. 13. Tripodi. 14. Mar­
t ini) . 

ARBITRO: Lo Bello 6. di Si­
racusa. 

Galindez ricoverato 
in ospedale dopo 

l'incontro con Kates 
JOHANNESBURG. 23 maggio 

Il combatt imento che ha 
permesso all'argentino Gaiin-
dez di conservare il t itolo 
mondiale dei mediomassimi 
«versione WBA) è stato uno 
dei piti combattuti e sangui­
nosi mai visti su un ring a 
Johannesburg. Al terzo ' r a ­
po , infatti, una testata d Ka­
tes ha aperto una larga fe­
rita al sopracciglio del cam­
pione che nell'intervallo si è 
sottoposto invano alle cure 
dei secondi. La ferita ha con­
tinuato a sanguinare per tut­
to il combatt imento e dopo 
la fine delle ostilità il pugi­
le è stato portato all'ospeda­
le per suturarla. 

La battaglia è ripresa fu­
riosa al quarto round, dopo 
che l'arbitro ha fatto sgom­
brare il ring ad alcuni spet­
tatori che vi erano montati 
credendo che l'incontro fos­
se terminato 

Il campione, cercando di 
pulirsi il viso con i guan­
toni. ha incalzato lo sfidan­
te ed al sett imo tempo con 
un colpo al capo lo ha man­
dato alle corde dove l'arbitro 
lo ha coniato fino ad ot to 
ed il gong lo ha infine sal­
vato. 

Ne! quattordicesimo round 
Kates è stato ammonito nuo­
vamente per aver colpito Ga­
lindez due volte sotto la cin­
tura. L'argentino sempre net­
tamente in vantaggio di pun­
ti. ha prodotto una nuova 
impressionante offensiva al lo 
inizio dell'ultima ripresa, e 
ad 11" dal termine è riusci­
to con un sinistro al capo 
ad atterrare lo sfidante che 
e stato dichiarato k.o. quan­
d o all'ultimo gong mancava 
un secondo. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 23 maggio 

Il Foggia ha vinto una im­
portante partita, quella con il 
Pescara, quando ormai ogni 
speranza era andata perduta: 
infatti al 44' del secondo tem­
po la partita si avviava alla 
conclusione sullo 0 a 0 quan­
do da un corner calciato da 
Toschi. Pirazzini riusciva con 
un forte colpo di testa a bat­
tere Piloni. Si e trattato di 
un gol voluto, cercato con 
ogni azione, e che ha sancito 
una meritata vittoria da par­
te dei foggiani i quali s in 
dall'inizio dell'incontro si so­
no portati continuamente in 
avanti per rompere il g ioco 
molto difensivo del Pescara. 

E' stata quella odierna una 
partita sofferta che ha visto 
anche dei colpi di scena cla­
morosi: al 12" del secondo 
tempo il Foggia perdeva Lo-
dettì il quale veniva caricato 
da un difensore avversario e 
reagiva in m o d o plateale tan­
to da costringere l'arbitro Lo 
Bello a mandarlo anzitempo 
negli spogliatoi; Bordon gio­
cava al di sot to delle proprie 
possibilità a causa di un in­
fortunio subito nel primo tem­
po. Nonostante queste meno­
mazioni la squadra di casa ha 
saputo reagire molto bene ed 
è riuscita, come si è detto. 
negli ultimi minuti a battere 
il Pescara che era deciso a 
lasciare il campo del Pino 
Zacchena a reti imbattute 

Nel pr imo tempo al 15" una 
azione veloce in contropiede 
del Foggia incalzata da Lodet-
ti e Delleri metteva Colla nel- j 
la posizione di operare un 
cross il cui pallone tornava 
a Piloni m a Zucchini sulla li­
nea bianca riusciva a libera­
re: al 26' ancora un'azione of­
fensiva del Foggia cor. Coìla 
che porgeva verso Tamaglio 
il quale mandava di testa sul­
la traversa. AI 37' un cross di 
Pirazzini veniva raccolto da 
Tamaglio in non perfetta ro­
vesciata e il pallone andava a 
sfiorare la traversa di Piloni. 
La sede del Foggia non su­
biva alcun effetto. 

Nella ripresa dopo l'espul­
s ione di Lodetti. il Foggia au­
mentava le sue energie per 
difendersi e nello stesso tem­
p o nel cercare di attaccare 
per far propria la posta in 
palio. Al 44'. c o m e si è detto , 
si registra la rete che ha san­
cito il successo dei pugliesi . 
successo che apre la strada 
alla squadra di Balestri verso 
la s e n e A. 

Roberto Consiglio 

Le reti ( le marcature sono state aper­
te da Pruzzo) entrambe nel primo tempo 

MARCATORI: Pruzzo al 4'. 
Ballatilo al 34* del p.t. 

GENOA: Girardi fi; Rossetti fi 
(Rizzo 6, dal 46'). Croci 5; 
Campldonico 5, e laiopol i 5, 
Caslronaro 5; Conti fi, Ar-
coleo 5, Pruzzo fi, Catania 5. 
Bonci 5. N. 12 Lonardi. n. 14 
Mariani. 

PALERMO: Trapani fi: I n d ­
ili 6, t'.itterio fi (Chlrco 5, 
dal 18 s.t.); l'epe fi. Pi-
gliin lì. Cernutola fi; Novel­
lini fi, Favalll fi. Magheri-
ni fi. Maio fi. Ballabili fi. 
N. 12 Frison, n. 14 Barbami. 

ARBITRO: Serafino di Ho. 
ma. fi. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 maggio 

Il Genoa balbetta e non rie­
sce ad andare più in la di 
un pareggio con un Palermo 
che aveva ribadito in setti­
mana come proprio quel ri­
sultato non gli servisse gran 
che nella scalata alle prime 
posizioni. Il Genoa ha comun­
que confermato per l'ennesi­
ma volta la propria difficol­
ta in difesa: andato in van­
taggio dopo appena quattro 
minuti di gioco, non è stato 
però in grado di controllare 
la gara consentendo al cen­
trocampo palermitano (for­
mato da Maio, Favalli e dal 
centravanti arretrato Maghe-
rini) di prendere in mano le 
redini dell'incontro e perve­
nire al pareggio, ed imposta­
re anche numerose azioni ab­
bastanza pericolose. 

I rossoblu hanno vissuto so­
lo sugli sprazzi di Pruzzo, an­
che se poco servito, ed han­
no perso poi un perno difen­
sivo del valore di Rossetti 
(infortunatosi in uno scontro 
con Ciampoli e Novellini al 
15' e rimasto dolorante in 
campo per tutto il primo tem­
po) con la conseguenza di 
sciupare quanto di buono fat­
to nel primo scorcio della 
gara. 

L'inizio era stato di marca 
palermitana: al 2' Novellini 
aveva saltato Arcoleo e supe­
rato in tunnel Campidonico 
servendo poi molto bene Bal-
labio sul quale doveva uscire 
a valanga Girardi per devia­
re, mentre Rossetti e Ciam­
poli potevano poi liberare de­
finitivamente. Un minuto do­
po, su punizione di Favalli. 
era Larini, ad avere una buo­
na occasione, m a calciava a 
lato. Su rovesciamento di 
fronte il Genoa andava però 
in vantaggio. Era Rossetti a 
ricevere da Croci e scende­
va sulla destra lasciando quin­
di partire un cross per Pruz­
zo, che libero al centro del­
l'area. di testa batteva Tra­
pani. 

Col passare del tempo pe­
rò, il Palermo cresceva di to­
no, mentre il Genoa faticava 
a trovare la via della porta 
siciliana. Ci provava ancora 
Pruzzo. all'8' calciando mol­
to alto un servizio di Campi-
donico, mentre al 15" si aveva 
l'infortunio a Rossetti . Era 
tuttavia ancora i! Palermo a 
condurre il g ioco ed al 34* 
perveniva al pareggio: Maghe-
nni interrompeva nella pro­
pria tre quarti di campo una 
azione rossoblu e partiva in 
contropiede senza trovare al­
cun ostacolo nella retroguar­
dia genoana. Il centravanti 
palermitano poteva prosegui­
re cosi nella sua corsa e ser­
vire poi Ballabio. appostato 
al l imite dell'area genoana: 
l'ala superava Rossetti e in­
filava nell'angolo basso alla 
sinistra di Girardi 

Nella ripresa il Genoa do­
veva lasciare negli spogliatoi 
Rossetti, sostituendolo con 
Rizzo: il centrocampo risulta­
va un poco più folto, ma i 
rossoblu non riuscivano co­
munque a servire degnamen­
te le loro punte. Al 3'. un 
tiro di Conti, deviato da La­
rini. costringeva Trapani a 
deviare in angolo mentre il 
Palermo si npresentava al 5' 
con una discesa di Maio con 
servizio per Novellini il qua­
le porgeva a Maghennr il ti­
ro del «entravanti finiva a 
lato (l.i buona posizione. 

Ed era ancora il Palermo 
ad avere una buona occasio­
ne al 17'. con un eontropie-

J de di Novellini e Ballabio i 
quali non sapevano pero sfrut­
tare la loro superiorità nu­
merica nei confronti di Cam-
p.domco e si facevano pò: 
anticipare da G:rardi. uscito 

J fuori dalla propna area Vn i 
j minuto dopo i rosanero ao-

vevano sostituire il terzino 
Citter.o iche aveva riportato 
una f issazione alia spalla si­
nistra» con Chireo. mentre 
alla guardia di Bone: retro­
cedeva Fatali:. 

Era proprio Favalli. al 22". 
a deviare di testa m angolo 
un bel tentativo di Pruzzo 
su cross di Conti mentre un 
minuto dopo, questa volta su 
servizio di Croci. B o n a e 
Pruzzo fallivano l'intervento 
a pochi passi dalla porta s;-
ciliana. Le manovre rossoblu 
divenivano ancor pai affanno­
se. e la retroguardia rosane-
ro doveva ricorrere ancora 
a qualche intervento non sem­
pre felice l'arbitro lasciava 
comunque correre mentre al 
35' era Botici a sciupare, cai 
ciando debolmente tra le 
braccia di Trapani, un preci­
so servizio di Rizzo. 

Era comunque Rizzo, al 38'. 
a creare la migliore occasio­
ne per ì rossoblu con un'azio­
ne sulla sinistra dopo un pas 

tiro da fuori area che col­
piva la parte alta della tra­
versa. Rispondeva al 41' il 
Palermo con un'azione impo­
stata dal libero Cerantola e 
lungo lancio per Ballabio che 
faceva da torre per Pepe: la 
staffilata del mediano rosa-
nero costringeva Girardi a di­
stendersi in tutto per para­
re in due tempi. 

La gara era quindi prati­
camente conclusa: si ravvi­
vava solo al 43" per un er­
rore di Serafino che conce­
deva una punizione ai ros­
soblu, rimasta però senza esi­
to. E finiva cosi 1-1. 

>5« ' v r / 

Sergio Veccia GENOA- PALERMO — n Soi di Pru»o. 

Un Varese sprecone si fa raggiungere nel finale dagli uomini di Cinesinho (1-1) 

Prezioso pareggio strappato 
dai vicentini alla capolista 

Gli uomini di Maroso una volta in vantaggio si sono chiusi in un gioco difensivo favorendo il recupero dei veneti 

MARCATORI: De Lorent i s (V) 
all"8'; M. Perego (L.R.-V.) ni 
38' della ripresa. 

VARESE: Della Corna 6: Mag­
giora fi. Rimbano 5; Perego 
6. Clunellato 7, Dal Fiume 
fi; Manuel! 7, De Lorentls 7, 
Ramella 7 (Prato dal 21' del 
s.t. n.g.). Dalle Vedove 6, 
Muraro 5. N. 12: Martina; 
14: Bui. 

L.R. VICENZA: Galli 5; Pre­
stanti 6. Bottaro 6; Restelli 
6. Dolci 5. Perego 5, Ga-
luppi 7. Bartolomei G (Sor-
mani dal 21' del s.t.. n.g.), 
Vitali 7. Faloppa 6. Filippi 
fi. N. 12: Sulfaro; 14: Brio-
schi. 

ARBITRO: Fra ss o di Capua. 7. 
NOTE: calci d'angolo fi 5 

(4-3) per il Varesa. Ammoniti 
al 42' Di Bartolomei per scor­
rettezze; al 9' della ripresa 
M. Perego per g o c o fallo­
so: al 27" della ripresa Dal 
Fiume per scorrettezze. Spet­
tatori 7000 circa dsi quali 
3052 paganti per un incasso 
di 7.015.350 lire. Quota abbo­
nati 2600 persone. 

SERVIZIO 
VARESE, 23 maggio 

II Varese getta al vento una 
grossa occasione per rimane­
re da solo in testa alla clas­
sifica e pareggia in casa con 
il Lanerossi Vicenza sceso a 
Masnago per ottenere un pun­
to per 'a tranquillità. I bianco-
rossi di Maroso oggi hanno 
veramente sprecato una gros-
sisstma occasione per portarsi 
solitari in retta a questo dif­
ficile e lungo campionato ca­
detto- la squadra di Maroso, 
pur denotando un migliora­
mento sul piano del gioco col­
lettivo rispetto alte ultime u-
scite. non è riuscita a sfrut­
tare il vantaggio di essere an­
data per prima in gol (all'8' 
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VARESE - L.R. VICENZA — Il gol di tetta di De Lorenti». 

della ripresa con De Loren-
tis). 

I varesini infatti si sono 
fatti raggiungere verso la fi­
ne della partita con un gol 
che il Vicenza st e trovato 
grazie ad una invenzione di 
Perego che sceso tutto solo 
sulla destra della metà cam­
po varesina non e stato af­
frontato da alcun avversario 
e dal limite dell'area ha ti­
rato un gran bolide che è an­
dato ad insaccarsi nell'ango­
lino alla destra di Della Cor­
na. 

Con questo pareggio il Va­
rese ha visto sfumare la pos­
sibilità di tornare al succes­
so. successo che t varesini in­
seguono dal 18 aprile scorso 
quando vinsero in casa, in 
maniera sia pur rocambole­
sca. contro la Spai II Varese 
dunque ha stentato ancora 
una volta- il rammarico e an­
cora più grande sr si pen­
sa che le altre formazioni 
dell'alta classifica non sono 
riuscite ad a'i.izrc più m la 
di un pareggio (leggi Genoa t. 
Cosi quest'oggi i biancorosst 

NUOVA BATTUTA D'ARRESTO DELLA TERNANA 

H Brescia (2-1) segna 
spreca e poi rischia 

Gli umbri in vantaggio grazie ad un'autorete di Colzato - Incredi­
bili occasioni fallite da Ferrara e Altobelli - Giagnoni in tribuna 

MARCATORI: Cnlzato (B) au­
torete al 9': Paris ( B ) all'II"; 
Bussalino (R) al 40". tutti 
del primo tempo. 

BRESCIA: Carfaro fi: Borlan­
da 7. (.arni 7: Paris 8. Cal­
zato fi. Itussalino 7: Salt i 
X. Beccalossl 7. Ferrara fi 
(Tedoldi dal 26' s.t.). Ja-
col ino 7. Altobelli 7 (n . 12: 
Borghese: n. 13: Sabatini) . 

TERNANA: Nardin fi: Rosa fi. 
Ferrari 6; riatto 
neo 6. Moro 7: Bagnato 7. 
Vaia fi. Zanella 7. Crivelli 
fi. Traini fi (Biasini dal fi' 
del s.t.. fi) (n . 12: Bianchi. 
n. 14: Donati) . 

ARBITRO: Riccardo Innanzi 
di Roma. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 23 maggio 

Il Brescia, dopo aver sciu­
pato numerose occasioni da 
rete, ha corso il rischio di pa 
regalare una partita larga­
mente dominata Vn finale da 
brivido dopo che a turno Ai 

dei Bologna. Giagnoni. ed il 
giocatore è in comproprietà 
con la società felsinea • e Sai 
\ i hanno disputato un'ottima 
partita sbrogliando, in dife 
sa. numerose situazioni per: 
colose 
' Due punti preziosi < r.e man 
tengono gì: azzurri nella « zo 
na alta della classifica ». c o 
m e continua a dire Ange'.il-
lo rifiutando osn: d.soorso 

Catta- ' sulla promozione 
La Ternana h.i contrastato 

il Brescia so lo nel primo 
tempo .segnando ani he una 
leggera prevalenza -ugl, az/ui 
ri 

S: inizia e Ferrara dopo 2ti 
secondi sciupa ciamoro«amen-

I te una palla-gol passatagli d.i 
Sa'.v: Ai 9' e la Ternana ad 
andare a rete Zanolia lotta 
con Colzato •• fondo campo. ' 
riesce a tirare colpendo la 
scarpa del lo stoppar bre<c:.. 
no che .nganna Cafan» spiaz 
zanss imo sui palo Silenz.o 
nello sTarì:<> s; profili i o:n 
ora ci: un »• tondo *on'i> < i 
salinai» consecutivo ,r.-.< ne »c 

scia si sveglia dopo la mez­
z o r a e Ferrara, entrato in 
campo dopo il lungo periodo 
di assenza, sciupa la seconda 
"rossa occasione 

AI 40' il Brescia va in van-
t tggio MI punizione Batte 
Ja. olino i he tocca a Bussali­
no il cui tiro batie impara­
bilmente Nardu. Il Brescia 
nella ripresa controlla age 
volmen'e la partita La Ter 

j nana n.i perso io «mal'o de: 
i pr:ni: 4V e solo .-poradica-
I mente Mipera la propria me 

la « ampo A questo punto i-
nizia la s.tcr.i de,le occas io 
ni fa l lre .il 21' e al 22' Fer 
r.ir.i Al 2.V Angeli!.o manda 
:n campi» Tedoìdi che «osti­
ni. v e ;. <entrav,»nti bres t ia 
no <• subiti» dopo, il nuovo 
entrato M ta notare per un 
*ir«> alto a porta sguarnita 
Al 32" .iz.one prolungata di 
Beo<aloss. the . superali due 
awer->ari. ( h.ama f ior: da 

di Maroso si ritrovano ani-
muccliiatt in prima posizione 
con foggiani e liguri, il che 
fa prevedere un finale di 
campionato ancor più arro­
ventato. 

Cui nel primo tempo c e 
da segnalare un clamoroso er­
rore dei biancorossi in aper­
tura grazie a un pronto in­
tervento di Ramella che in 
fase di recupero in uttacco 
imbecca bene De Loiuntis che 
da posizione leggermente an­
golata tira fuori 

STon passano quattro minuti 
che il vicentino Perego com 
mette un clamoroso « liscio » 
ri difesa: Muraro però sba 
glia clamorosamente tirando 
tra le braccia del portiere vi 
centina Galli. 

La partita è dunque inzic-
ta all'insegna degli errori, e 
anche il Vicenza non e da 
meno, visto e considerato che 
ai « lisci » difensivi oppone 
anche degli c-ron in fase di 
ci>m'l'i*ionc: al W è Vitali 
che tira forte al m / o dal limi­
te con Della Corna che devia 
in corner con prontezza. Al 
25' Faloppa si trova solo sul­
la sinistra ma spreca mala­
mente calciando al centro del­
l'area Per t veneti «* questa 
forse l'occasione più grossa 
dt tutto il primo temno 

Nella ripresa t due gol quel­
lo del Varese giunge in aper­
tura. a coronamento di una 
serie di attacchi Manueli 
crossa su punizione. De Lo 
rentis entra in area e di te­
sta tnsacca. 

Di attcsto momento i tare 
s:ni cercano di difendere il 
i intaggio. rista e considerata 
l'importanza di una vittoria 
dopo oltre un mese di digiu­
no. A' 13' ti portiere vicen­
tino Galli respinge mate una 
palla e prima Maagiora e an­
cora De Lorentis falliscono da 
buona posizione. Al 21' da se­
gnalare una doppia sostitu­
zione Maroso manda in cam­
po Prato al posto di Ramella 
mentre Cinesinho toglie Di 
Bartolomei e inserisce Ve 
sperto ed anziano Sormani. 

Al 28' altro clamoroso er­
rore dt Muraro che dopo es­
sere sceso tutto da solo sulla 
destra e arer superato tre av­
versari entra m area ma an­
ziché servire De Ijorentis li­
bero sulla sinistra, preferi­
sce tirare fallendo clamoro­
samente 

Il gol del Vicenza arriva 
come una doccia fredda sul 
Varese al 38' Perego. per nul­
la contrast ito ne da Maggio 
ra e poi da De Lorentis. può 
andare indisturbato rerso la 
jxìrta del Forese Arrivato al 
limite dell arca si troia dt 
fmnte Prato che pero non lo 
affronta il vicentino assesta 
beve la palla, tira di sinistro 
e infila un aran QO! 

Enrico Minazzi 

Gfostojl pari (1-11 ma». 

Samb - Novara: 
botta e risposta 
con gol dubbi 

Molto discutibile Farliitra^^ìo del sili, diacci 

.MARCATORI: nel p.t. al 43' 
Catto (S ) : nel s.t. al 22' Pie-
emetti ( N ) . 

SAMBENEDEITESE: l'ozzani 
7; Spino/zi C. Catto 7; Ber­
ta 7. Battisodo fi. Agretti (>: 
Trevisan (dal 2tf' del p.t. Ver­
de, 7). Marini 5. Chimenti ">. 
Simunato ti. Basilico ò. 12. l'i-
gino. 11. Radio. 

NOVARA: Garrita 7", Menithi-
ni fi. Lugnan fi; Vivimi 7, 
Vrschetti 7. Ferrari 7; Fia-
schi 5. Rocca 5. Giannini fi 
(dal 29' del s.t. Salvimi!). 
Marchetti à. Picchietti fi. 12. 
N'usurili; 13. Udovirirh. 

ARBITRO: Ciacci da Firen­
ze. 3. 
NOTE: bella giornata, terre­

no ottimo, spettatori e l ica 7 
mila, incasso 14 milioni di li­
re. Espulso Fiaschi. Ammoni­
ti Menichini, Piccmetti e Gian­
nini. Calci d'angolo 4 per par­
te. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 23 mnggio 
Il pareggio ci sta tutto, e 

risultato esattissimo, ma il si­
gnor Ciucci — ma perche poi 
« intemazionale»? — menta 
la censura. O, se preferite, un 
voto di netta insufficienza' Il 
pareggio poteva discendere da 
altri episodi, e magari assu 
mere dimensioni più rilevanti: 
entrambe le squadre hanno a 
vitto a disposizione palloni 
raccomandabilissimi, come di­
remo più avanti, ma l'ingom­
brante sigla del padrone del 
vapore è calata su due episo 
di, diventati poi detei minan­
ti, battezzando per buone una 
palla sporca e un'altra addi­
rittura intoccabile. Un fuori­
gioco di centimetri e un altro 
di metri - un gol per parte, e 
davvero non ce In sentiamo di 
cariare di due « infortuni » ar­
bitrali. 

Intanto, il snmor Ciacci era 
già riuscito ad indisporre con 
alcuni atteggiamenti cattedra 
liei di cui la partita (combat 
tuta con ovvio maggiore un 
pegno da parte dei piemonte­
si. e comunque con risvolti in 
leressanti. con lodevoli inten 
zioni e con cavalleria recipro­
ca» non ne aveva assoluta 
m^nte btsogno E il fatto di 
rniM ~opiattinto « notare ». un 
/ . che di f.usi es-enzialnu'iile 
' (sentire» non è im'attentian-
te* 

P>n le due « azioni incrimi­
nate > Raccontiamole. per 
sgombrare il terreno. Al 43" 
del primo tempo, apparente-
niente gin nneuorato visto che 
muovendosi o n mtraprenden 
za era riuscito a contendere 
positivamente l'iniziativa ,u 
locali, il Novara subiva una 
punizione sulla tre quarti di 
campo. Difesa piazzata, o me­
glio nmmuc.'Ivata. e nessuno 
che si curasse di gettare uno 
sguardo n Catto, ringhioso 
terzino che non disdegnava di 
abbandonare Cliannim per 
strada, per spingersi a sua 
volta all'offensiva. 

Catto, de! resto, si era già 
prodotto ir un'impennsu cii 
se esrt al 24*. ma nessuno dei 
suoi era stato pronte» a rac.-o 
gliere l'nlietiante pallone sca 
gliato a centro Hrea Fra sta 
to questo, fino al gol marchi 
giano, il momento d: maggior 
penco lo pei la porta dei no­
varesi. le cui repliche erano 
arrivate con due tiri di Fia­
schi e uno di Gipiin'ns. ma 
soprattutto con una sberla di 
Vivian su punizione, i he man­
dava la sfera a stamparsi sul­

la baso del montante o di qui 
fra le braccia incoglienti di 
l \ ) / / .mi , e con un traveisone 
di Lugnan che l'impreciso e 
ami t tone lUxvu non r.usciva 
ud n^ivncniie a pivlu passi 
dulia reto rivale 

Nella sostanza, quindi, era 
arrivato qualcosa di meglio e 
di più convinci nte dal setto 
re piemontese. 43', dunque, e 
punizione battuta da Berla 
fitto grappolo di uomini del 
l'ima e dell'altra sponda sca­
valcati dallo spiovente del me­
diano, ina ì novaieM commi 
que fermi in atteggiamento di 
protrsta Dalla parto oppos'a 
e ia infatti sbucato Catto, ap 
punto per impossessarsi della 
e palla spuri a », per control 
larla agevolmente, mirale a 
rete e cogliere il bei Miglio 
(ìltside d'accordo, ina anche 
baggiani quelli del Novara a 
restarsene impalati in gesto 
di contestazione, invece di cer­
ca le di intervenire su Catto. 
Al quale, i ipetinmo — ed è un 
equivoco lattico che a Vivimi 
e soci poteva costine pili en-
ro — non si sapeva chi do 
vesse badare quando usciva 
dalla zona di Giannini 

Il Novara, m ogni modo, do­
veva mettersi all'inseguimento 
con lena maggiore di quanta 
non ne avesse volonterosamen­
te mostrata nella parte inizia­
le dell'incontro Naturalmente 
nella rabbia dell'offensiva e 
nella fretta di concludere, sj 
produceva qualche crepa, dal­
la quale ì marchigiani poteva­
no transitare per portare al 
cune minacce. Ricordiamo ad 
esempio, dopo il riposo, un 
altro tiro di Catto (parata di 
(ìarella* e una ghiottissima 
palla a disposizione di Simo-
nato, che la spediva sul por­
tiere, ma era il Novara a te­
nere pallino più a lungo e 
con un lavoro più consistente. 

Una buona occasione veni­
va mancata da Fiaschi al 12' 
a un metro • ì e no di distan­
za dalla rete, e di nuovo Fin-
.sehi falliva per precipitazione, 
al quarto d'ora, cedendo olla 
tentazione di un gran tiro a 
occhi chiusi, invece di sceglie-
i e la soluzione con un tocco 
morbido e rasoterra, dopo che 
Giannini e Piccinetti avevano 
costruito la più bella mano 
v ra del pomeriggio. In real 
ta. nell'episodio si . inseriva 
Poz/ani che deviava in corner 
m acrobazia, m a un tiro più 
« r i g i o n a t o » di P i a s e l i . 
l'avrebbe messo sicuranicn'e 
fuori causa. 

Il pareggio tuttavia, giusti-
s imo e ineccepibile nel conte 
mito qu mio criticabile, assur 
do. nella forma, giungeva di 
lì a poco Esattamente al 22', 
quando l'arhitro. non vedendo 
quello i he non era possibile 
non vedere, lasciava che Mar-
chett: lanciasse la palla da 
destra. :n diagonale, verso Pic­
cine; ti, solo e libero come 
l'aria alcuni metri al di là dei 
difensori marchigiani. Pieci-
netti era sicuramente consa­
pevole di trovarsi in una po­
s inone di macroscopico fuori 
gioì o. ma il s'ienzio del si­
gnor C i a n i lo tentava"' S'ag­
giustava tranquillamente 'a 
palla e la spediva alle spalle 
ri: Pezzani. incolpevole come 
ini 

Ecco, se può servire, igno­
rando il resto (fra cui l'espul­
sione di Fiaschi all'ultimo ì-
s'ante» chiudiamo ripetendo 
che le ga/ /c arbitrali non 
hrnno tolto i punti a chi li 
meritava. Meno male! 

Giordano Marzola 

ATAUNTA SENZA STOCCATORI (001 

La Spai a Bergamo 
«rimedia» un punto 

tobelli. Ferrara Becca'.oss; f 
Berlanda avevano con tropp.» i restano da di«pv.-ir> 
generosità graziato un noi: j n iti di gio»«> 
sempre^ sicuro Nardin ! Gli azzurri reas:-e.>r.o ne 

Un Brescia generoso dun 
que. In pratica ha fatto tut­
to da se . regalando agli uo­
mini di Fabbri anche la re­
te del loro effimero e prov­
visorio vantaggio E buon per 
gli azzurri che Paris (era in 

saggio di Castronaro e gran i tribuna il nuovo allenatore 1 mazia della Ternana: il Bre- j 

ro con orgoglio e crac m.na'i j t«- ed 

Vince una gara 
ciclistica 

a 63 anni 
PALERMO. 23 maggio 

A »>3 anni di età Francesco 
Patti, un corridore ciclista, ha 
partecipato oggi ad una gara 
su strada su un circuito dt 
tre endometri ripetuto venti 
volte per complessivi fiO chi­
lometri. vincendo la «Coppa 
San'a Rita*, precedendo in 

oah il por t iTc e pa«.«.,t la pai ' volata i suoi due compagni 
I ì.i ni \ :i>:>^.'. I. 'irò fin' ! di fuga Antonino Farai i e 
I ». e .:.freni ni. niente a .aio j .salvatore Aquilino Francesco 
J -MI! I lare riivegl.o della | Pam — più noto negli am 
| Tern.in.» n.er.tre . Rrt-. ..i hien'i »port.vi 'un il nome di 

•ei.t.i d. guad..gn.»:e Tempo I i C i m o - ha peri orso i 1,11 , ni 
| minuti iras<-oiro:.o .entan.t-n i lometri in un «tra e 30" alla 

lischio del i ' trbit iu 
dopo raggiungono -.1 pare,; 
gio. L'azione si svolge sotto 
la porta di Nardin. Beccaios-
si passa a P a m Finta e ti­
ro vincente del mediano Gio­
co alterno con leggera supre 

I-aTtanzi libera ì t.fosi da ogni 
apprens.one E con questi due 
punti il Brescia si e porta 
*o a ridosso del terzetto di 
testa 

Carlo Bianchi 

media di 40 chilometri orari. 
Francesco Patti e stato in 

gioventù campione siciliano e 
per molti anni ha partecipato 
a numerose gare nazionali e 
internazionali di c ic l ismo tra 
cui il Tour de France e il 
Giro d'Italia. 

ATALANTA: Cipollini; Divina. 
Cahrini: Tavola. Andrna. 
Marchetti: Fauna. Mastropa-
*qua. Scala (dal 9" Vrmac-
chia) . Russo. Marmo. 12 Me­
raviglia. I l Pirodon. 

SPAL: Grovso; Primi. P e a r l -
la: Boldrinì. Galli. Fasciato: 
fornellini. Bianchi. Paina. 
Ariste! (dall'»)' Manirin). 
Pezzato. 12 Zucchina. H Di 
Cicco. 

ARBITRO: lomjhi di Roma. 
NOTE: Tempo sereno, ter­

reno in ottime condizioni; 
spettatori 10 000. Scala è sta­
to sostituito per infortunio. 
Angoli 10 a 6 per l'Atalanta. 

BERGAMO, 23 maggio 
L'Atalanta. costretta a scen­

dere in campo già in forma­
zione rimaneggiata per l'as­
senza in pratica di tutti 1 suoi 
uomini di punta, dopo soli 
cinque minuti di gioco ha ac­
cusato un altro colpo della 
cattiva sorte quando, in une» 
scontro con un avversano, 
Scala si e infortunato ad una 
gamba ed e stato costretto 
ad abbandonare il terreno di 
gioco al 9' A questo punto 
Cade ha dovuto mettere in 
campo Vemacchia . un gioca­
tore che non era assolutamen­
te preparato per sostenere 
una prova tanto importante 
e la squadra naturalmente ne 
ha largamente risentito 

Nonostante tutto i'Atalanta 
ha fornito una prova più che 

decorosa, ha attaccato in pre­
valenza costringendo la Spai 
ad una d:fesa abbastanza af­
fannosa. ha creato due belle 
palle gol. una al 17' con Fan-
na che ha perso l'attimo buo­
no per la conclusione, e una 
al 34' ancora con Fanna il cui 
centro per Marmo ha deter­
minato un bellissimo inter­
vento di Grosso che ha devia­
to in angolo. 

Nella ripresa sempre I'Ata­
lanta in attacco, con un sal­
vataggio di Galii al 53' su tiro 
di Russo, una bella conclu­
sione sull'esterno della rete 
di Tavola al 54' su servizio di 
Mastropasqua e al 48' una pro­
dezza di Fanna sul cui tra­
versone da fondo campo esce 
dai pali Grosso e riesce con 
un bel colpo di reni ad evi­
tare che Mastropasqua possa 
concludere a rete. 

L'ultima occasione per i ne­
razzurri al 75' su azione Ma­
si ropasqaa Marmo il cui tiro 
finisce fuori. La Spai in pra­
tica all'attacco non e esistita. 
e stata ordinata a centrocam­
po, mentre in difesa e stata 
sicura. 

Nel I'Atalanta una grossa pre­
stazione ha fornito Mastropa­
squa che rientrava in campo 
dopo quattro mesi di assenza 
per la frattura del perone ri­
portata a Brindisi. Buone an­
che le prestazioni di Andena, 
Marchetti e Divina 


